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Prot. n° 1584/D2 Goito, 4 aprile 2016 

 
 

All’albo dell’istituzione scolastica 
 

All’Agenzia per l’Italia Digitale 
Pec: protocollo@pec.agid.gov.it 

 
All’Autorità Nazionale Anticorruzione 
Pec: protocollo@pec.anticorruzione.it 

 
 

Il Dirigente Scolastico 
VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 
maggio 1924, n. 827 e successive modifiche; 

VISTO  la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 
modifiche; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 
sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA  la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e successive modifiche;  

VISTO l’art. 125 del D.Lgs 163/2006“Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture”;  

VISTO   il Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici (D.P.R. 5 ottobre 2010, 
n.  207); 
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VISTO il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001 n. 44, relativo al “Regolamento concernente 

le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche";  

VISTI  i seguenti Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi 
strutturali e di investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 
relativo al Fondo Sociale Europeo;  

VISTO  il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – 
competenze e ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) n. 9952, 
del 17 dicembre 2014 della Commissione Europea;  

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 4 del 07/10/2015,  con la quale è stato integrato il 
POF per l’anno scolastico 2015/2016.; 

VISTO  il Regolamento d’Istituto prot. n. 1028/CT10 del 29/02/2016 che disciplina le modalità 
di attuazione delle procedure in economia;  

VISTA  la nota del MIUR prot. AOODGEFID/1764 del 20/01/2016 di approvazione 
dell’intervento a valere sull’obiettivo/azione finalizzato alla realizzazione  delle 
infrastrutture di rete LAN/WLAN del PON”Programma Operativo Nazionale 
2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento”ed il 
relativo finanziamento; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 3 del  12/01/2016, di approvazione del Programma 
Annuale Esercizio finanziario 2016 e Delibera del Consiglio d’Istituto n. 2 del 
29/02/2016, con la quale sono state individuate le procedure per l’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture in economia; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.1 comma 512 legge n. 208 del 2015 le amministrazioni 
pubbliche sono tenute a  provvedere ai propri approvvigionamenti relativi a acquisti di 
beni e servizi informatici e di connettività esclusivamente tramite CONSIP spa o 
attraverso lo strumento delle convenzioni, ove queste siano disponibili ed idonee a 
soddisfare le esigenze essenziali poste dagli appalti  da affidare o, comunque attraverso 
l'altro strumento messo a disposizione da CONSIP e rappresentato dal mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione; 

RILEVATA  la comparsa della convenzione CONSIP “reti locali 5” attivata il 4 marzo 2016, in data 
successiva alla determina a contrarre promulgata dal Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Comprensivo Statale di Goito (MN) Prot. n° 1081/CT10 del 2 marzo 2016; 

VAGLIATO  che ai sensi dell’art.1 comma 516 legge n. 208 del 2015 “le amministrazioni e le società 
di cui al comma 512 possono procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle 
modalità di cui ai commi 512 e 514 a seguito di apposita autorizzazione motivata 
dell’organo di vertice amministrativo, che nel caso degli Istituti Scolastici è il Dirigente 
Scolastico, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento 
dello specifico fabbisogno dell’amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza 
comunque funzionali ad assicurare la continuità della gestione amministrativa”; 

APPURATO  che l’Art 9 Comma 3 del DL 66/2014 prevede che le stazione appaltanti debbano 
ricorrere a CONSIP o al soggetto aggregatore per le categorie merceologiche indicate da 
apposito decreto, e che detto decreto DPCM del 24/12/2015 non prevede tra le categorie 
merceologiche wi-fi, reti lan/wlan e materiali relativi; 

 



 
Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

La convenzione CONSIP “reti locali 5” attivata il 4 marzo 2016  non risponde alle esigenze 
dell'affidamento della fornitura, per la “realizzazione dell’infrastruttura e dei punti di accesso alla 
rete LAN/WLAN - Rete Scolastica Interna” in quanto:  
1) l'adesione alla convenzione non garantisce il rispetto del termine imperativo per la chiusura del 

progetto, stabilita  per il 29 luglio 2016, che questa istituzione scolastica  deve rispettare, pena la 
revoca del progetto stesso e del conseguente finanziamento; 

2) a fronte di ciò ed in particolare a fronte di eventuali ritardi nella messa in opera del progetto pur 
contemplati dalla convenzione, non sussistono nella convenzione stessa adeguate cautele che 
consentano di risolvere il contratto di cui alla convenzione in danno dell'affidatario, ma solo penali 
di valore non rilevante anche rispetto all'entità complessiva dell'affidamento; 

3) alcune forniture, presenti nel capitolato richiesto dall’Istituzione Scolastica e ritenute necessarie,  
non sono incluse nella convenzione CONSIP; 

4) la convenzione CONSIP presenta un elevato grado di complessità che male si adatta ad un progetto 
semplice come quello in oggetto, dettagliando i singoli beni e servizi in modo eccessivamente 
particolareggiato, e richiederebbe delle aggregazioni di singoli beni che facilmente andrebbero 
incontro a equivoci o risulterebbero incomplete per il motivo di cui al punto 3); 

5) la convenzione CONSIP ha per oggetto in maggior parte dei servizi, mentre il progetto  da affidare 
si  caratterizza per essere costituito soprattutto da insieme di beni (oltre l’85%) non facilmente 
scorporabili,  dei quali  taluni non presenti in convenzione e un loro smembramento costituirebbe 
aggravio ingiustificato del procedimento arrecando incertezza sul reperimento di detti beni; 

6) la convenzione CONSIP prevede che talune configurazioni e  installazioni e, comunque, i servizi di 
manutenzione ed assistenza, siano pagati secondo modalità a canone, modalità non imputabile ai 
finanziamenti di cui al progetto da affidare; 

7) dopo attenta analisi della convenzione CONSIP, si riscontra che il prezzo dei soli componenti 
previsti della convenzione supera di gran lunga quelli preventivati nel progetto e il loro acquisto 
andrebbe a ledere il principio di economicità alla base dell’operare della pubblica amministrazione. 

 
Art. 2 

Per i motivi suddetti si manifesta l’esigenza di mantenere la procedura in economia di cottimo 
fiduciario (ai sensi dell’art. 125, comma 11, del D.Lgs 163/2006) per l’affidamento della fornitura, per 
la “realizzazione dell’infrastruttura e dei punti di accesso alla rete LAN/WLAN - Rete Scolastica 
Interna” come previsto dalla determina a contrarre da me promulgata con Prot. n° 1081/CT10 del 2 
marzo 2016, escludendo il ricorso alla convenzione CONSIP “reti locali 5” 
 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
         Prof. Angelo Panini 

                                                                     (documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005) 
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